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delle merci sia per quello dei viaggiatori 
e, nelle presenti circostanze, per quello dei 
treni militari. 

Ora sa 1' onorevole sottosegretario di 
S ta to , che pure è costret to a t rans i ta re 
spesso per quella stazione, in che modo è 
i l luminato il piazzale ferroviario di Ciam-
pino che è lungo più di 600 met r i? Da 
cinque o al massimo da sei lumi a petrolio 
che ardono quando non spira il vento e 
non riescono a diradare le tenebre se non 
nella pia intenzione dei dirigenti l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia . 

E poiché il disastro è avvenuto proprio 
dinanzi al posto di blocco, all 'ingresso cioè 
del piazzale e nel p u n t o preciso dove a-
vrebbe dovuto a rdere uno dei famosi lumi 
a petrolio, che in quella sera per il vento 
impetuoso non ardeva, mi sembra evidente 
di dovere insistere perchè si r imuova sta-
bi lmente la possibilità che simili dolorosi 
accidenti abbiano a verificarsi, do tando 
quella stazione di una illuminazione ade-
guata alla sua impor tanza e sicura nel suo 
funzionamento ; il che del resto non do-
vrebbe essere difficile a conseguirsi, perchè 
sul posto vi è già la corrente elettrica che 
l 'Amministrazione mil i tare ha avu to cura 
di condurvi per le esigenze del vicino cam-
po di aviazione. 

P e r t a n t o mi riservo di dichiararmi sodi-
sfat to allora sol tanto quando la Direzione 
generale delle ferrovie avrà provveduto 
nel modo da me indicato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bevione al ministro degli 
affari esteri « per sapere se basti l'essere in 
possesso di credenziali d ip lomat iche per 
poter organizzare impunemente , in uno 
Stato neutra le , a t t e n t a t i d inamitardi con-
tro le ferrovie e gli s tabil imenti militari 
d ' I t a l i a , com' è avvenuto recentemente in 
Svizzera ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O E S A B E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Nello scorso novem-
bre, sulla linea Milano-Torino, un indi-
viduo, che rimase sconosciuto, faceva ad 
un suo compagno di viaggio proposte vaghe 
di partecipazione ad a t t i criminosi che si 
sarebbero dovut i compiere in I ta l ia . Si sa-
rebbe t r a t t a t o di a t t en t a t i terroristici, a t t i 
a deprimere lo spirito pubblico ed anche 
ad impedire, se possibile, i r i fornimenti mi-
l i tari . Persuaso questo individuo di avere 
nel suo inter locutore un complice fidato, 
precisava meglio il piano di azione. Si sa-

rebbe dovuto, anz i tu t to , far saltare un 
de terminato ponte per impedire il t ransi to 
dei t ren i militari. L ' individuo in questione 
scese alla stazione di Santhià e, come ho 
det to , non potè essere identif icato. (Com-
menti). Nel colloquio era però passato l 'ac-
cordo che il supposto e sperato complice 
si sarebbe presenta to , in un giorno che si 
fissò, a Lugano al console della nazione 
nel cui interesse si sarebbe t r a m a t o questo 
complot to , per ivi intendersi meglio sulle 
cose da farsi. 

Questa persona si recò alla P re fe t tu ra 
di Torino dove denunciò il f a t to , firmando 
la sua deposizione. 

I l Ministero degli affari esteri informò 
subito di ciò il Governo della Svizzera, 
dove per ragioni di competenza per il luogo 
dove si s tava ordendo il misfat to , si doveva 
istruire ii processo. L ' i s t ru t to r ia all 'uopo 
iniziata dalla competente au tor i tà elvetica 
si svolge ora r igorosamente e segue il suo 
corso ."Non si vedrebbe quindi.. . 

C A B E I N I . Finirà come il processo dei 
colonnelli! (Commenti). 

B O E S A E E L L I . ... l ' oppor tun i t à d ' inter-
venire. Aggiungerò solo che, t r a t t andos i di 
un 'azione da noi provocata e che si svolge 
rigorosamente, ci è imposto il massimo ri-
serbo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bevione ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E V I O N E . Sono dolente di non po-
ter dichiararmi, neanche parzialmente, so-
disfat to della risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per gli affari esteri. 
I n t a n t o stabiliamo che la nazione estera 
bell igerante della quale l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to ha par la to senza farne 
il nome è la Germania; e poi esaminiamo 
la storia completa dei f a t t i quale fu sol-
t a n t o iniziata dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to . E per vero la par te più 
interessante e più grave comincia dove fi-
nisce il racconto dell 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to . 

I n f a t t i bisognava aggiungere che le no-
stre au tor i tà avvert i rono le au tor i t à sviz-
zere del complot to proge t ta to da quel si-
gnore germanico, e le avver t i rono con tan-
ta precisione, che nella casa di un umile 
barcaiuolo, certo Mantegazza, fu seque-
strato un baule pieno di dinamite, no ta te , 
confezionata in piccoli pacchi, cioè in con-
dizione d'essere faci lmente t r a g h e t t a t a sulla 
costa i tal iana del lago di Lugano e poi in-
t r o d o t t a in I ta l ia per le vie consuete dei 
contrabbandier i . 


